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AL SINDACO DI ….......................

AL VICE-SINDACO

ALL'ASSESSORE AL BILANCIO

ALL'ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI

TASI: QUALCHE OPPORTUNO CHIARIMENTO 
Sulla questione TASI, abbiamo rilevato una notevole confusione. Abbiamo quindi approfondito la normativa e proponiamo alcune considerazioni che riteniamo vadano a rivoluzionare tutto l'impianto che molti Comuni, compreso quello di Piacenza, hanno dato. Per fare ciò partiamo dall'art. 1 del D.L. 16 del 6 marzo 2014, convertito nella legge 68 del 2. 05. 2014:
“Per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate (...) detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili.
Poichè ci sono interpretazioni non univoche su questo articolo,  ecco l'interpretazione ufficiale del Servizio Studi della Camera dei Deputati (in corsivo):
Il decreto-legge n. 16 del 2014 attribuisce ai comuni la possibilità di elevare l’aliquota massima TASI di un ulteriore 0,8 per mille rispetto al limite del 10,6 per mille fissato per la sola IMU al 31 dicembre 2013 (vale a dire con una aliquota massima pari all’11,4 per mille in caso di aliquota ordinaria ovvero la minore aliquota prevista per le specifiche tipologie di immobili). La facoltà di aumentare l’aliquota è condizionata al finanziamento di detrazioni d’imposta sulle abitazioni principali che generino effetti equivalenti alle detrazioni IMU. 
Nostro commento: ciò fa sì che al contribuente non possa essere chiesto un euro in più rispetto a quanto pagato come IMU nel 2012, tenendo conto di tutte le detrazioni, comprese quelle relative ai figli. La legge infatti fa riferimento all'IMU pagata nel 2012. Dal 2013 l'IMU sull'abitazione principale è stata addirittura abolita, quindi è del tutto improprio riferirsi al fatto che la legge 201 del 2011 prevedeva le detrazioni per i figli solo per il 2012 e il 2013, in quanto ci si riferisce ad una normativa di fatto superata. Per questo il Servizio Studi della Camera parla genericamente di detrazioni , non escludendo pertanto quelle per i figli.
Inoltre, lo stesso  Servizio Studi ricorda che " Oltre alla possibilità di aumentare l’aliquota massima TASI di un ulteriore 0,8 per mille nel 2014, il D.L. n. 16 del 2014 stanzia un contributo statale di 125 milioni (in aggiunta agli originari 500 milioni destinati dalla legge di stabilità 2014) al Fondo di solidarietà comunale. "
Nostro commento: Ciò significa che il legislatore aveva previsto che questo sistema di tassazione con detrazioni avrebbe potuto generare ammanchi importanti per le casse comunali e quindi ha previsto un'adeguata copertura. Nessuno finora, né i Comuni, né le parti sociali, hanno mai menzionato questo Fondo, solo perchè di fatto non è stato ancora ripartito, ma la sua esistenza è fuor di dubbio.

Un'ultima considerazione di ordine generale: l'art. 53 della Costituzione afferma che "tutti sono chiamati a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva". Questo spiega l'obbligatorietà dell'introduzione di detrazioni d'imposta che tengano conto dei carichi familiari. Non si tratta dunque di un "contentino" che il Comune elargisce in un'ottica assistenziale, ma del rigoroso rispetto di un principio costituzionale che vuole un sistema tributario informato a criteri di equità e progressività.
Siamo certi con questo di aver chiarito qualche aspetto relativo all'applicazione della TASI 2014 e ci aspettiamo pertanto decisioni conseguenti.

Cordiali saluti

luogo e data                                              per

                                                                   Associazione Nazionale Famiglie numerose

                                                                                      :::::::::::::::::::::::::::::::::
